CAPITOLATO
MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER L’INDIVIDUAZIONE DI OPERATORI ECONOMICI DA INVITARE A PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DELL’ATTIVITÀ DI RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE E DI ULTERIORE ATTIVITÀ DI CONSULENZA TECNICA IN MATERIA INGEGNERISTICA AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 LETT. B) DEL D.LGS. N.50/2016 E SS.MM.II. SUDDIVISA IN DUE LOTTI IN FAVORE DI iCare
LOTTO 1 CIG: 78093775C4
LOTTO 2 CIG: 78094176C6
ART. 1
OGGETTO E DURATA DELL’INCARICO
Lo scopo dell’affidamento in argomento, della durata di tre anni, è quello di espletare tutte le prestazioni e i servizi derivanti dall’applicazione del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. col fine di ottemperare, a quanto disposto dalla normativa vigente in termini di sicurezza ed igiene del lavoro nei vari luoghi di lavoro di I care.
Nell’affidamento in oggetto, deve essere ricompresa l’attuazione di un numero minimo di attività che permettano di implementare e mantenere il Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro (in seguito denominato SGSL), per il personale, col fine di ridurre progressivamente i costi complessivi della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, aumentare l’efficienza e le prestazioni dell’amministrazione, contribuire a migliorare i livelli di salute e sicurezza sul lavoro.
In particolare dovranno essere attuate le prescrizioni adottate dal D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. e dalla Ohsas 18001.
ART. 2
AMMONTARE DELL’INCARICO 
L’importo complessivo dell’appalto è pari € 105.000,00 (IVA esclusa), così suddivisi:

· lotto 1: attività di Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, il cui importo soggetto a ribasso ammonta a € 60.000,00 + IVA nei termini di legge, oltre ad € 10.000,00 + IVA nei termini di legge per eventuale proroga tecnica del servizio, fino all’individuazione del nuovo aggiudicatario e comunque per un periodo non superiore a 6 (sei) mesi;
· lotto 2: attività di consulenza tecnica continuativa in materia ingegneristica di energia, impianti e strutture di iCare per tutta la durata del contratto, il cui importo soggetto a ribasso ammonta a € 30.000,00 + IVA nei termini di legge, oltre ad € 5.000,00 + IVA nei termini di legge per eventuale proroga tecnica del servizio, fino all’individuazione del nuovo aggiudicatario e comunque per un periodo non superiore a 6 (sei) mesi.
ART. 3
DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI
LOTTO 1 GESTIONE DELLA SICUREZZA:
L’RSPP dovrà essere reperibile telefonicamente 24 ore su 24 e le richieste di consulenza che gli saranno inviate via e-mail dovranno, in linea generale, essere evase nelle 48 ore successive.

La redazione aggiornamento del Documento di Valutazione Rischi (DVR), inteso come la valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori operanti nell'ambito dell'organizzazione della Azienda Speciale nei relativi Settori: Sociale, Farmaceutico, Amministrativo, Cimiteriale, Mense Scolastiche e servizi ausiliari ed educativi alle scuole (nidi e materne), finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e protezione e ad elaborare un programma di misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza.

Il DVR dovrà essere redatto a conclusione della valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti di , ai sensi del comma 1 dell'art. 17 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, modificato e integrato dal D. Lgs. 106/09. Il DVR per tutte le sedi individuate dovrà essere redatto a seguito di approfonditi sopralluoghi e la valutazione di tutti i rischi, compresi:

a) Valutazione del rischio rumore;

b) Valutazione del rischio vibrazioni;

c) Valutazione del rischio chimico:

d) Valutazione del rischio movimentazione manuale dei carichi;

e) Valutazione del rischio da esposizione al videoterminale;

f) Valutazione del rischio stress da lavoro correlato;

g) Valutazione del rischio ROA;

h) Valutazione del rischio fulminazione.

Il documento dovrà contenere per ogni sede una relazione sulla valutazione dei rischi presenti sul posto di lavoro, con particolare riferimento alle normative riguardanti l'antinfortunistica e la prevenzione sui posti di lavoro, e dovrà contenere:

a) Una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e salute durante il lavoro, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;
b) L'indicazione delle misure di prevenzione e protezione attuate e da attuare e dei dispositivi di protezione individuali adottati e da adottare, a seguito della valutazione di cui all'art. 17 comma 1 lettera a) del D. Lgs 81/2008, modificato e integrato dal D. Lgs. 106/09;
c) Il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza;
d) L'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare nonché dei ruoli dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere.
e) L'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e del medico competente che ha partecipato alla valutazione del rischio;
f) L'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento.
g) Tali attività dovranno essere svolte in collaborazione con il M.C. e previa la consultazione degli R.L.S.

La compilazione del DVR dovrà essere sviluppata in modo da contenere, come minimo, gli elementi indicati nel seguente schema:

DATI IDENTIFICATIVI E INFORMAZIONI GENERALI: dati anagrafici dell'Ente, servizio di prevenzione e protezione, riferimenti normativi, descrizione dell'attività lavorativa, elenco lavoratori e relative mansioni, organigramma aziendale per la sicurezza, metodologia di valutazione dai rischi e relativi criteri di valutazione, politica aziendale, planimetria di ogni unità locale;

DESCRIZIONE DEGLI AMBIENTI Dl LAVORO, VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ LAVORATIVE E ANALISI DI IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO: per ciascun luogo di lavoro devono essere valutate le differenti fonti di rischio come individuate all'art. 28 e dai titoli dal III al XI del succitato decreto e dal D.M 10.03.1998 e più precisamente (ma non esaustivamente):

· Titolo III (art. 69-87) Uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale
· Titolo V (art. 161-166) Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro
· Titolo VI (art. 167-171) Movimentazione manuale dei carichi
· Titolo VII (art. 172-179) Attrezzature munite di videoterminali
· Titolo VIII (art. 180-220) Agenti fisici protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore durante il lavoro, protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a vibrazioni, protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a campi elettromagnetici, protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a radiazioni ottiche artificiali)
· Titolo IX (art. 221-265) Sostanze pericolose (protezione da agenti chimici, protezione da agenti cancerogeni e mutageni, protezione dai rischi connessi all'esposizione all'amianto)
· Titolo X (art. 266-286) Esposizione ad agenti biologici
· Titolo XI (art. 287-297) Protezione da atmosfere esplosive
· ART. 28 Rischi collegati allo stress lavoro – correlato
· ART. 28 rischi riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza
· D.M. 10/3/1998 VALUTAZIONE DEL RISCHIO INCENDIO

· Valutazione del Rischio Fulminazione (per ogni sede).

ANALISI DELLE MISURE DI SICUREZZA ESISTENTI PIANO MIGLIORAMENTO DEGLI INTERVENTI.

 Il DVR dovrà essere redatto in modo da distinguere in maniera univoca le varie sedi, le attività ivi svolte ed il personale che vi opera. A tale scopo potranno essere redatti distinte sezioni del DVR ovvero distinti DVR.

Il DVR dovrà essere redatto in conformità con la certificazione Ohsas 18001.

Dovrà altresì essere redatto, qualora se ne ravvisi la necessità, un documento, separato dal DVR, dove verranno evidenziati gli interventi più urgenti da attuare all'interno di uno specifico luogo di lavoro.

Il DVR dovrà essere redatto in forma cartacea e su supporto informatico.

3. La elaborazione del Piano di Gestione delle Emergenze e dei Piani di Evacuazione. dovrà contenere al minimo:

i) la realizzazione delle planimetrie di esodo per tutte le sedi.
j) La predisposizione delle procedure operative di sicurezza;
k) La individuazione degli addetti alla gestione delle emergenze.

4. L'assolvimento dell'incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.) il quale dovrà svolgere le attività previste dal D.Lgs. 81/08 e, in particolare, dagli artt. 33/37, a carico del servizio di prevenzione e protezione in materia di sicurezza e, nello specifico, dei compiti indicati all'art. 33, tra cui:

a) nello svolgimento di tutti i compiti propri del R.S.P.P., meglio individuati nell'art. 33 del D.Lgs. n.81/2008, per la durata di anni tre dal conferimento dell'incarico con possibilità di proroga per un periodo non superiore a 6 mesi per dar corso alle procedure di gara relative ad un nuovo affidamento;
b) nella collaborazione con il "Datore di Lavoro", nello svolgimento dei compiti di cui sopra e consulenza allo stesso in materia di sicurezza sul luogo di lavoro, così come prevede il D.Lgs. n. 81/2008;
c) nella redazione e aggiornamento del Documento Unico di Valutazione dei Rischi dell'Ente previsto dall'art. 17 e dall'art. 28 del D. Lgs. n. 81/2008, da redigersi e presentare entro quattro mesi alla data di comunicazione di affidamento incarico;
d) nello svolgimento della formazione ed informazione del personale, secondo quanto previsto nei compiti del R.S.P.P., da eseguirsi periodicamente e direttamente presso ogni sede, secondo un programma pianificato e concordato con la direzione ASP;
e) nell'organizzare e presiedere la riunione periodica annuale di cui all'art. 35 del D.Lgs. n. 81/2008;
f) nella formazione, informazione ed addestramento di cui agli artt. 36-37 del D.Lgs. n. 81/2008 in collaborazione al "Datore di Lavoro";
g) nelle visite di controllo nelle varie sedi ai fini della rispondenza delle stesse alle norme di sicurezza ed igiene del lavoro (le visite sulle varie sedi devono avere di regola cadenza mensile, ma possono essere anche effettuate su richiesta dell’azienda);
h) nella verifica dei luoghi di lavoro delle singole sedi, in funzione delle vigenti disposizioni legislative;
i) nella redazione del piano di evacuazione e sfollamento in caso di incendio e/o di pericolo grave ed immediato, svolgendo altresì le attività di cui agli artt. 43-44-45-46 del D.Lgs. 81/2008 in collaborazione al "Datore di Lavoro";
j) nella stesura dei programmi di formazione ed informazione in materia di sicurezza ed igiene del lavoro e procedure di emergenza in caso di incendio e di pronto soccorso;
k) nell'esplicazione, al personale interessato, del corretto uso delle attrezzature di lavoro, dei dispositivi di protezione individuale DPI secondo le vigenti disposizioni legislative, della corretta movimentazione manuale dei carichi, nonché delle norme per la protezione da agenti fisici, chimici cancerogeni e biologici;
l) nell'esplicazione del corretto uso di videoterminali;
m) nella costante verifica ed aggiornamento della documentazione da tenere a disposizione per i casi di visita ispettiva da parte dell'Organo di Vigilanza;
n) nella Valutazione del Rischio-Stress Lavoro correlato. 
LOTTO 2: CONSULENZA TECNICA IN MATERIA INGEGNERISTICA
Attività di consulenza tecnica continuativa in materia ingegneristica di energia, impianti e strutture della azienda speciale per tutta la durata del contratto.

Progetto di trasformazione e adeguamento di impianti e strutture esistenti

OGGETTO LAVORI:

· Consulenza e progettazione di impianti termici, climatizzazione, elettrici e idrico-sanitario;

· Consulenza per la progettazione e la realizzazione di impianti fotovoltaici;

· Direzione dei lavori per opere edili/impianti;

· Consulenza per l’elaborazione dei bandi di gara per lavori edili/impianti;

· Elaborazione di computi estimativi;

· Valutazione di congruità delle fatture emesse da fornitori idraulici, edili e elettrici;

· Sopralluoghi periodici per il controllo del corretto funzionamento degli impianti tecnologici dell'azienda;

· Valutazione della migliore offerta tecnica/commerciale di ditte esterne per l'esecuzione dei lavori da effettuarsi all'interno dell'azienda;

· Audit energetico e consulenza in materia di efficienza;


· Esecuzione della Denuncia Annuale Energia Elettrica di impianti fotovoltaici da inviare all'agenzia delle Dogane;

· Consulenza per la scelta del fornitore di energia elettrica e gas;

· Monitoraggio del consumo di energia elettrica e gas dell'azienda;

· Elaborazione di pratiche di Inizio Attività presso ente Comunale;

· Periodiche visite all'interno delle varie sedi dell'azienda per coordinamento e verifica avanzamento lavori eseguiti direttamente o in appalto;

· Consulenze per la risoluzione di eventuali problemi legati a problematiche di inquinamento ambientale (rumore, polveri e ecc.)

· Pratiche relative a richieste e rinnovo CPI;

· Affiancamento durante le visite Ispettive degli enti di controllo (per certificazione Ohsas, per verifiche di impianti di messa a terra…);

· Valutazione della probabilità del rischio fulminazione art. 84 D.Lgs 81/08 e ss.mm.ii per ogni sede;
ART. 4
ATTIVITÀ ORDINARIA DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
L’attività di consulenza di cui al lotto 1 deve prevedere le figure del “Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dei luoghi di lavoro” cui compete l’organizzazione del servizio di prevenzione e protezione del personale dipendente di iCare.
A tale figura dovranno far capo tutte le attività di competenza previste dal D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. e dovrà avere inizio con la data di consegna dell’incarico.

La prestazione consiste nel fornire, per il periodo di un triennio, adeguato supporto ed assistenza allo svolgimento delle attività, di cui al D.lgs. 81/08, in particolare dovranno essere svolte le seguenti attività:

a) implementazione ed organizzazione delle attività del Servizio di Prevenzione e Protezione interno dell’Azienda anche con l’ausilio e l’utilizzo di supporti informatici (N.B. tale attività dovrà essere svolta a partire dalla aggiudicazione dell’incarico e dovrà prevedere anche i rapporti con gli Organi Ispettivi e di Vigilanza);

b) controllo periodico (almeno una volta al mese) dei luoghi e delle attività allo scopo di monitorare le condizioni di rischio e di salubrità dei luoghi di lavoro stessi con redazione di idonea relazione sintetica per ogni sito monitorato;
c) controllo periodico (almeno una volta ogni 3 mesi) delle misure di prevenzione e protezione dai rischi indicati nel documento della “valutazione dei rischi” di cui al D.lgs. 81/08 e definizione dei sistemi di protezione e relativi sistemi di controllo delle misure;
d) aggiornamento e verifica delle procedure di sicurezza in relazione alle diverse attività aziendali ed ai comportamenti del personale;
e) impostazioni di programmi di informazione e formazione dei lavoratori per i corsi d’aggiornamento e per i titoli;
f) aggiornamento della valutazione dei rischi nei casi previsti di modifiche significative ai fini della sicurezza;
g) organizzazioni delle Riunioni periodiche da tenersi presso le Sedi dell’Ente;
h) ogni altra attività prevista dalla normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro a carico del RSSP e inserita nell’art. 2 del presente capitolato.
ART. 5
VALUTAZIONE DEI RISCHI, ELABORAZIONE DEL DOCUMENTO DI CUI AL 
D.Lgs.81/08 CON MISURE DEI FATTORI FISICO – AMBIENTALI
La prestazione oggetto del lotto 1 consisterà nella stesura del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), completo per ogni luogo di lavoro di:

· Valutazione prevenzione e protezione rischio chimico;
· Valutazione prevenzione e protezione rischio biologico;
· Valutazione prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici;
· Valutazione prevenzione e protezione dai rischi di tipo infortunistico;
· Valutazione prevenzione e protezione dai rischi trasversali/organizzativi;
· Valutazione prevenzione e protezione rischio stress- correlato;
· Schede di sicurezza delle sostanze utilizzate;
· Valutazione rischio vibrazioni meccaniche e dell'esposizione al rumore dei lavoratori (aggiornamento);
· Postazioni videoterminali ed ergonomia;
· Valutazione rischio movimentazione manuale dei carichi;
· Valutazione rischio rumore;
· Valutazione rischio cancerogeno;
· Valutazione rischio taglio, abrasione, puntura;
· Valutazione rischio caduta, scivolamento;
· Valutazione rischio incendio;
· Valutazione rischio per lavoratrici in gravidanza (D.Lgs. n. 151/2001);
· Valutazioni rischio radiazioni;
· Valutazioni rischio illuminazione;
· Valutazione rischio radon;
· Valutazione rischio campi elettromagnetici;
· Valutazione rischio fulminazione;
Per ogni mansione lavorativa presente nell’organico di  dovrà essere redatta una scheda riepilogativa che fornirà indicazioni in merito a:

· Pericoli

· Cause

· Conseguenze

· Prevenzione e protezione

· Formazione e informazione
Il Documento di Valutazione dei Rischi diverrà proprietà di iCare al momento della presentazione definitiva.
Per l'espletamento del servizio oggetto del presente bando, l'affidatario dovrà garantire e svolgere anche le seguenti attività:

· Assunzione dell’incarico di R.S.P.P.;
· sopralluoghi e/o verifiche sui diversi luoghi di lavoro, secondo un programma di lavoro annuale da concordare con l'Azienda in sede di contratto;
· redazione di specifico verbale, per ogni sopralluogo, da trasmettere poi al Datore di Lavoro;
· organizzare e partecipare alle riunioni periodiche di cui all'art. 35 D.Lgs. n. 81/80 e s.m.i.;
· sopralluoghi negli ambienti di lavoro, con il Medico Competente, e redazione di eventuali verbali da trasmettere al Datore di Lavoro;

· verifiche strumentali inerenti a tutte le tipologie di rischio (fonometriche, ecc.);
· consulenza su tematiche inerenti la sicurezza ed igiene negli ambienti di lavoro e consulenza nei rapporti con enti, rls e organi si vigilanza (ASL, VVFF…);

· assistenza in caso di ispezione da parte di organi di vigilanza e ispezione;

· assistenza nei rapporti con Comune, autorità portuali, dogane…per eventuali adempimenti, certificazioni;

· su richiesta dell'azienda, partecipazione alle riunioni sulle tematiche inerenti la prevenzione del rischio lavorativo, compresi i relativi piani formativi;
· invio all'azienda, a mezzo di posta elettronica, di circolari in merito a novità normative in materia di Sicurezza;
· aggiornamento del DVR, di cui all'art. 17, comma 1, lett, a) ed all'art. 28 di cui al D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i., anche in relazione ad eventuali mutamenti organizzativi dell'Ente;
· sopralluoghi straordinari sui luoghi di lavoro, in caso di emergenze particolari, su specifica richiesta dell'Azienda e stesura di relativo verbale;
· revisione annuale del DVR, con l'analisi dei rischi e l'eventuale 
riprogrammazione degli interventi di adeguamento o miglioramento;
· aggiornamento delle procedure operative di sicurezza;
· redazione dei piani di evacuazione (o aggiornamento qualora tale documento esista);
· redazione e aggiornamento annuale del programma economico-finanziario di adeguamento;
· aggiornamento delle procedure operative di sicurezza;
· monitoraggio degli sviluppi della normativa di legge, assicurandone la divulgazione e la corretta attuazione, anche con l'elaborazione di specifiche proposte di provvedimenti da portare all'attenzione di ;
· approntamento (o aggiornamento qualora tale documento esista), ove necessario, della documentazione inerente il rischio specifico incendio per tutti gli ambienti di proprietà dell'Azienda, con elaborazione del piano di emergenza ed evacuazione, riportando gli interventi ritenuti necessari per l'adeguamento degli immobili, secondo una scala di priorità dettata dal maggior rischio;
· elaborazione di una proposta di "Piano pluriennale di investimenti per la sicurezza" e del suo aggiornamento annuale, sulla base del DVR vigente e della scala di priorità dettata dal maggior rischio rilevato, redatta in collaborazione con i Settori dell'Azienda competenti per materia, ai sensi dell'art. 28, comma 2, lett. e) del D.Lgs. n. 81/08;
· collaborare con il Datore di Lavoro al fine di assicurare da parte dello stesso il rispetto della normativa in materia di sicurezza e tutela della salute dei luoghi di lavoro e dei correlati adempimenti;
· collaborare con il Datore di Lavoro al fine di programmare la gestione delle emergenze;
· segnalare al Datore di Lavoro la necessità di interventi, adempimenti e quant'altro sia necessario ai sensi della normativa vigente;
· elaborazione e redazione del/i DUVRI (Documento Unico di Valutazioni Rischio di Interferenza), o aggiornamento qualora tale documento esista, in riferimento ai rischi indotti da imprese esterne per operazioni svolte all'interno dei luoghi di lavoro;
· redazione di un report annuale sullo stato della sicurezza nell'Azienda con indicazione degli interventi più urgenti da attuare (report da presentare entro il 30/09 di ogni anno al fine di poter inserire eventuali spese nel bilancio di previsione);
ART. 6 
SEDI AZIENDALI E DIPENDENTI
LUOGHI DI LAVORO

1) SEDE LEGALE – VIA PASCOLI , 6 VIAREGGIO (LU)
2) FARMACITY CENTRO – VIA MAZZINI, 14 – VIAREGGIO (LU)
3) FARMACITY MARCO POLO – VIA M.POLO, 34 – VIAREGGIO (LU)
4) FARMACITY TORRE DEL LAGO – V.LE MARCONI 242 – TDL VIAREGGIO (LU)
5) FARMACITY DARSENA – VIA COPPINO, 205 – VIAREGGIO (LU)
6) FARMACITY MIGLIARINA – VIA M.GABBERI, 8-10 – VIAREGGIO (LU)
7) FARMACITY CAMPO VOLO – VIA F. FILZI, 124 – VIAREGGIO (LU)
8) FARMACITY STAZIONE – P.ZZA DANTE – VIAREGGIO (LU)

9) PARAFARMACIA – VIA S.MARIA GORETTI – VIAREGGIO (LU)
10) CENTRO SERVIZI MIGLIARINA – VIA M.CAVALLO 6/B – VIAREGGIO (LU)
11) CENTRO SERVIZI CAMPO AVIAZIONE – VIA F.FILZI – VIAREGGIO (LU)
12) AMBULATORI PEDIATRICI – VIA S.M.GORETTI – VIAREGGIO (LU)
13) AMBULATORI TDL – VIALE MARCONI - TDL VIAREGGIO (LU)
14) AMBULATORI FARMACIA CENTRO E FARMACIA MARCO POLO
15) CENTRO COTTURA – VIA DEI CARPENTIERI, 53 – CAPEZZANO PIANORE (LU)
16) UFFICI MENSA – VIA DEI CARPENTIERI, 53 – CAPEZZANO PIANORE (LU)
17) MAGAZZINO FARMACIE – VIA DEI CARPENTIERI – CAPEZZANO PIANORE (LU)
18) RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE – VIA FRATTI, 528/A – VIAREGGIO (LU)
19) UFFICI SERVIZI SOCIALI – VIA FRATTI 528/A – VIAREGGIO (LU)
20) CIMITERO COMUNALE DI VIAREGGIO
21) CIMITERO COMUNALE DI TORRE DEL LAGO
22) EDUCATIVA TERRITORIALE – VIA CIABATTINI, 99 – VIAREGGIO (LU)
23) N° 33 REFETTORI (UBICATI NEL COMUNE DI VIAREGGIO) 
DIPENDENTI

	Dirigenti
	1

	
	

	Settore farmacie
	 

	Coordinatore
	1

	Direttori farmacia
	5

	Farmacisti Quadri
	5

	Farmacisti quadri p-t
	1

	Farmacisti collab
	11

	Farmacisti collab p-t-
	2

	Coadiutori
	6

	Coadiutori p-t
	3

	Addetti magazzino
	2

	Capo Ufficio
	2

	Impiegati amministr
	2

	Impiegati amministr p-t-
	2

	Impiegati L. 68/99 p-t
	2

	 
	44

	Settore Refezione
	 

	Coordinatore
	1

	Addette Mensa p-t
	65

	Addette mensa L 68/99
	2

	Autisti p-t
	6

	Impiegati amministr
	3

	Impiegato L 68/99 p-t 
	1

	 
	78

	Settore Serv. Ausiliari
	 

	Ausiliarie nidi e materne
	36

	Ausiliarie L 68/99
	1

	 
	37

	Settore Cimiteri
	 

	Coordinatore
	1

	Impiegati amministr
	3

	Impiegati L 68/99
	2

	Operai
	4

	 
	10
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ART. 7
ONERI PER LA PREDISPOSIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE E DELLE MISURE NECESSARIE ALLA VALUTAZIONE DEI RISCHI
Per l’esecuzione delle attività relative ad entrambi i lotti, iCare, ove presenti, metterà a disposizione le informazioni, le planimetrie, i dati e le certificazioni e gli allegati che di volta in volta si dovessero rendere necessari ed utili per l’espletamento del lavoro. Qualora tale documentazione non fosse sufficiente, sarà cura dell’aggiudicatario predisporre gli elaborati necessari con idonei rilievi. Per tale attività non è previsto alcun compenso in quanto lo stesso si intende compreso nel prezzo dell’incarico.
Sarà a carico dell’appaltatore la effettuazione di misure chimico-fisico ambientali che si renderanno necessarie ai fini della valutazione dei rischi.

Tali rilevazioni andranno effettuate con apparecchiature idonee e opportunamente omologate.
ART. 8
ELABORAZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA INTERNO PER LE VARIE 
SEDI AZIENDALI
Il Piano dovrà essere strutturato indicativamente nei seguenti punti:

· informazioni generali sul sito;

· obiettivi del Piano;

· identificazione degli incidenti e loro conseguenze;

· organizzazione dell’emergenza;

· fine dell’emergenza;

· equipaggiamento e servizi disponibili nell’emergenza;

· addestramento del personale con esercitazioni di evacuazione;

· aggiornamento del piano.
ART. 9
ATTIVITA’ DI FORMAZIONE ED INFORMAZIONE DEL PERSONALE DELL’ENTE
L’aggiudicatario del lotto 1 si impegna ad organizzare ed effettuare i corsi di formazione, di addestramento e di aggiornamento previsti nel presente capitolato con le modalità stabilite in materia dalle disposizioni vigenti, ancorché sopravvenute nel corso di validità dell’affidamento.

Ai fini della identificazione dei destinatari delle attività di formazione previsto nel presente capitolato, per personale di iCare si intende, oltre al personale dipendente assunto con contratto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, anche il personale impiegato a tempo determinato (lavoro interinale, co.co.pro. etc.).
Le attività di formazione ed informazione del personale dipendente dovranno essere articolate come segue e comunque i programmi dovranno essere rispondenti alle normative vigenti:

1. Attività di informazione del personale dipendente in materia di igiene e sicurezza sul lavoro.

2. Attività di formazione specifica per il personale operaio dei vari settori interessati.
3. Svolgimento della formazione ed informazione del personale, anche in collaborazione con il Medico Competente, da eseguirsi periodicamente e direttamente presso le strutture indicate, di volta in volta, da iCare, secondo un programma pianificato e concordato con iCare e relativamente: ai rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alle attività dell'Ente in generale; alle procedure che riguardano il primo soccorso, la prevenzione antincendio, l'evacuazione dei luoghi di lavoro; ai rischi specifici cui è esposto ciascun dipendente in relazione all'attività svolta, alle normative di sicurezza ed alle disposizioni di iCare in materia
ART. 10
ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE IN MATERIA DI 
IGIENE E SICUREZZA SUL LAVORO
Dovranno essere effettuati un numero adeguato di seminari informativi e formativi,

per gruppi. I corsi dovranno affrontare i seguenti argomenti:
· principi contenuti del D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii.;

· informazioni sui rischi per la salute e sulle precauzioni da adottare in riferimento ai rischi differenziati e caratteristici dell’attività lavorativa (videoterminali, luoghi di lavoro, movimentazione manuale dei carichi, ecc...);

· uso dei dispositivi di protezione individuale;
Sarà a carico dell’appaltatore predisporre il relativo materiale didattico che sarà fornito per tempo al committente e distribuito ai partecipanti.

L’attività di formazione è completamente a carico della società appaltatrice, quindi non saranno riconosciuti costi di docenza.
ART. 11 
EVENTUALI ULTERIORI “LUOGHI DI LAVORO”
Nell’ipotesi che, entro la data di ultimazione del contratto di consulenza in argomento, nell’ambito delle attività di iCare dovesse sorgere un nuovo “luogo di lavoro”, non verrà riconosciuto alcun ulteriore compenso all’aggiudicatario, per la valutazione dei rischi da predisporre per le eventuali nuove proposte lavorative, in quanto lo stesso si intende già compreso nell’offerta dell’incarico.
Analogamente per eventuali variazioni dell’organico di iCare si procederà come sopra specificato per quanto attiene la parte formativa/informativa per nuovi assunti fino ad una variazione massima contenuta entro il 20%.
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